Moratoria aborto

Approvata alla Camera la mozione Buttiglione sulla moratoria internazionale dell'aborto come mezzo per limitare le nascite. Il testo impegna il governo italiano a promuovere una risoluzione delle Nazioni Unite ''che condanni l'uso dell'aborto come strumento di controllo demografico ed affermi il diritto di ogni donna a non essere costretta o indotta ad abortire''. Analogo percorso è già stato avviato dall'Udc al Parlamento europeeo. 

Con il voto di oggi quindi si impegna il governo "a promuovere, ricercando a tal fine il necessario consenso alla presentazione, una risoluzione alle Nazioni Unite che condanni l'uso dell'aborto come strumento di controllo demografico e affermi il diritto di ogni donna a non essere costretta ad abortire favorendo politiche che aiutino a rimuovere le cause economiche e sociali dell'aborto". 
Pd e Idv si sono astenuti, con l'eccezione di Paola Binetti e di altri esponenti teocon.

la Turco : ''Gia' la Conferenza del Cairo 1994 e la Conferenza di Pechino - prosegue la Turco - hanno indicato nel riconoscimento della liberta' di scelta delle donne, nella tutela della salute e della maternita', la strada per una politica demografica equilibrata e rispettosa della dignita' delle persone. La liberta' di scelta delle donne e' un valore universale ed indivisibile, deve valere in ogni parte del mondo. Per questo abbiamo posto nel dibattito parlamentare che si riconoscesse esplicitamente il valore della liberta' di scelta e di procreazione e ci dispiace che il governo non lo abbia raccolto nel suo dispositivo. Cosi' come abbiamo insistito su politiche di sviluppo che indirizzino attenzione e risorse alla salute materna ed infantile''.

Paola Binetti ha sostenuto in aula che il testo del Pd, che pure ha sottoscritto, punta troppo sulla contraccezione: "Non vorrei che questa mozione dicendo 'no' all'aborto, dicesse poi 'sì' ad una forma di contraccezione che ricadesse su questi Paesi con metodologie diverse che sono esattamente contrarie alla libertà: le politiche sulla contraccezione non devono diventare a loro volta metodi di controllo delle nascite".

Balducci 4 gatti papa

Mentre in America si discute di nuova economia verde, mentre in Inghilterra Londra cerca la strada per uscire dal peggior anno della sua storia recente, mentre nei caffè di Beirut si riflette su come ricostruire una città provata - ma non vinta - dalle tante sciagurate guerre di religione, in Italia... rimuovono il vaticanista del Tg3.

"Roberto Balducci ha inviato una lettera - ha spiegato lo stesso direttore del Tg3, Antonio Di Bella - nella quale ha ribadito che non era sua intenzione essere irrispettoso, come non lo e' mai stato, nei confronti del Papa e del Vaticano. Si e' rammaricato per il danno arrecato alla testata e all'azienda e ha rimesso ogni valutazione al direttore. In seguito a questa lettera il direttore del Tg3 ha comunicato al Cdr che Roberto Balducci non seguirà più le cronache vaticane".

